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Gli furono anche , fecondo la relazione dj
alcuni Storici contemporanei ;, pagati fettan-
tamila fiorini d’oro, voluti dal Re contra
1l tenore de’ patti conchiufi. Parti egli adun-
que vittoriofo da Brefria, feco menando per
oftaggi fettanta de’migliori Cittadini d’effa
Cittd fino a Gemova. Ma ficcome eran effi
tenuti fenza guardia , cosi di I3 fe ne fug-
giron tutti , e ritornati alla patria , rifve-
gliarono le fopite difcordie , e fi venne alle

£312 mani fra’ Guelfi e Ghibellini.. Gli ultimi ne

furon cacciati, e di bel nuovo Ia Cittd ri-
belloffi ad Arrigo gia coronato Imperadore.
Preflo veramente fi riebbe la pubblica quiete,
pel maneggio di Federigo Vefeovo della Cittd ;
e ognuno ritorno alle proprie Cafe. Ma
poco durd la concordia. Paflati appena quat-

¥316tro anni, ajutati i Guelfi da Giacopo Cavalca

6o Signor di Cremona , e traditi i Ghibellin
de’quali era capo la famiglia de’ Maggi, dal
Podefta di Brefeia, dopo fiera zuffa tocco a
queft’ ultimi ad abbandonare la’ patria , Te a
ridurfi a varie Caftella, daddove , foftenuti
da Cane della Scala, faceano crudel guerra
2’ loro - Concittadini . Incominciava gid il
mentovato Caze a metter paura a tutte le
Cittd di Lombardia , e di giorno in giorno
crefcea in potere, e in fignoria. Per queflo
1 Brefciani da Iui tenuti in continuo allar-

1139me, raunato nel 1319 il general Configlio,

determinarono di darfi a Roberte Re di Na-
#oli Capo e Protettore de’ Guelfi, {perando
A {ot-




